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Il contesto 
● «Non viviamo in un’epoca di cambiamento, viviamo in un 

cambiamento d’epoca»  (Papa Francesco, 2015)

● Come lo vedo questo cambiamento nella percezione scientifica del mondo?

● Come lo vedo, nel modo di fare scienza? 

● In che direzione va questo cambiamento?



Dalla “materia” alla “relazione” 

● Il tessuto del reale (spaziotempo) che studiamo oggi è  completamente  “nuovo”  

● “Il mondo sembra essere relazione, prima che oggetti”

● “Lo scorrere del tempo è interno al mondo, nasce nel mondo stesso, dalle 
relazioni fra eventi quantistici che sono il mondo e sono essi stessi la sorgente 
del tempo”



L’impresa scientifica è “relazione” 

● La relatività generale di Einstein (1916) 
è l’ultima grande opera di un uomo solo

● Ogni grande impresa scientifica oggi è 
opera di un team, ovvero è frutto della 
relazione



La storia di Gaia 

● Il satellite Gaia è stato lanciato nel 2013 
dall’ESA (Agenzia Spaziale Europea)

● Sta inviando a Terra dati (posizione, 
velocità, colore) per miliardi di stelle

● Ci aspettiamo un significativo balzo in 
avanti nella conoscenza della Via Lattea 
(e delle grandi galassie) 



L’oggetto di indagine di Gaia

● La “Via Lattea” è una grande 
galassia a spirale barrata

● Duecento miliardi di stelle

● Centomila anni luce di 
diametro

● Diverse popolazioni stellari



La scienza della Via Lattea

● Aristotele descrisse la Via Lattea in una sua opera sulle Scienze della Terra, i Meteorologica 

● Prima di lui i filosofi Anassagora (circa 500–428 a.C.) e Democrito (450–370 a.C.) 
avanzarono l'idea che la Via Lattea fosse una lunga scia di stelle molto distanti. 

● L'astronomo persiano Abū Rayhān al-Bīrūnī (973-1048 d.C.) fu il primo a notare che la Via 
Lattea è formata da un insieme di innumerevoli stelle nebulose.

● la conferma giunse nel 1610, quando Galilei usò un cannocchiale per studiare la Via Lattea: 
vide in effetti che era composta da un elevatissimo numero di deboli stelline.

Testo e immagini, Wikipedia

https://it.wikipedia.org/wiki/Aristotele
https://it.wikipedia.org/wiki/Scienze_della_Terra
https://it.wikipedia.org/wiki/Filosofia_greca
https://it.wikipedia.org/wiki/Anassagora
https://it.wikipedia.org/wiki/500_a.C.
https://it.wikipedia.org/wiki/428_a.C.
https://it.wikipedia.org/wiki/Democrito
https://it.wikipedia.org/wiki/450_a.C.
https://it.wikipedia.org/wiki/370_a.C.
https://it.wikipedia.org/wiki/Al-Biruni
https://it.wikipedia.org/wiki/1610
https://it.wikipedia.org/wiki/Cannocchiale


Il Data Processing per Galileo



Il Data Processing per Gaia 



Europa di scienza

● Insieme per necessità: nessuno può 
farcela da solo 

● Nessuno progetto come Gaia è 
sostenibile da un solo stato

● Collaborare è incontrarsi con un fine 
preciso

● La gestione pacifica di ogni tensione, 
appare l’unico strumento possibile



Europa di guerra

● L’Europa nel 1914 è una polveriera 
pronta a deflagrare 

● Non c’è un progetto comune

● La relazione è uno schema di dominio

● La gestione pacifica della tensione, 
appare un'utopia impossibile 

Wikipedia, User:Alphathon (opera originale); Utente:Mess (opera derivata) CC BY-SA 4.0 CC dd BY-SA 
4.0

https://it.wikipedia.org/wiki/commons:User:Alphathon
https://it.wikipedia.org/wiki/Utente:Mess


DPAC Data Processing and Analysis Consortium

● Trasformare il dato “grezzo” in dato “scientifico” è molto complesso
● Quasi 500 persone di diverse nazioni, lavorano insieme nel DPAC 



DU01 Planning, management, and coordination of CU5 activities (D.W. Evans)
DU02 Architecture and technical coordination of CU5 (P.Burgess)
DU03 Quality assurance and configuration management for CU5 (P. J. Richards)
DU04 Integration, validation and operation of CU5 (M. Riello)
DU05 Technical support (F. De Angeli)
DU10 PSF and LSF calibration (M. Davidson from April 2014; formerly D. J. Fyfe)
DU11 BP/RP flux extraction and initial data treatment (G. Busso)
DU12 Photometric calibration models for G and BP/RP (C. Jordi)
DU13 Instrument absolute response characterization: ground-based preparation (E. Pancino)
DU14 Instrument absolute response characterization: definition and application (C. Cacciari)
DU15 Internal photometric calibration and its application (D. W. Evans)
DU17 Flux and classification-based science alerts (S. T. Hodgkin)
DU18 Source-environment Analysis (D. L. Harrison)

Cu5, Trattamento fotometrico dei dati



Da Galileo... 

● Fondazione del metodo scientifico! 

● Scienza come avventura individuale

● Risultati distribuiti in ambito ristretto



… a Gaia! 

● Appoggiata al lavoro di Galileo ma…

● Scienza come “bene comune” 

● Risultati distribuiti in ambito allargato 
(archivi aperti subito e a tutti) 

● Paradigma più relazionale (femminile?) 



Gaia archive: scienza di tutti?

● Idealmente, nessuna barriera tra 
“scienziato” e “appassionato”

● I dati “puliti” sono a disposizione di tutti

● I dati sono “troppi”, cioè ognuno può 
scoprire qualcosa…

● Un nuovo inizio per la scienza?



Le release di Gaia 

Prima data release (DR1) 14 settembre 2016

Seconda data release (DR2) 25 aprile 2018

Anteprima terza data release (EDR3) 3 dicembre 2020

Terza data release (DR3) prima metà del 2022

L’idea di ESA: mettere a disposizione di tutti, in ogni 
momento, i dati migliori che abbiamo  



Il cielo pieno di stelle della Data Release 1 



Il cielo “colorato” della Data Release 2 



Il cielo “in movimento” della Early Data Release 3



Una storia di progressi. Condivisi. 



Le stelle di M15… 

Sembra una foto ma in realtà… 

https://apod.nasa.gov/apod/ap190328.html

https://apod.nasa.gov/apod/ap190328.html


Una storia “sociale”  



La scienza di Gaia 



La gente di Gaia 

Gaia Data Release 2



Gaia in due minuti

https://docs.google.com/file/d/1MhVf7sydoqqgyNj3jPuNMNWeMJRHBKvs/preview
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